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ESTRATTO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 14  DEL 19/07/2017 

Oggetto: Comunicazioni del Sindaco sul tema accoglienza gruppo di migranti nel territorio 

comunale di Merì 

Si passa allora alla trattazione del punto all’ordine del giorno aggiuntivo. Il Presidente da atto 

che è stata allegata una lettera che il Sindaco ha inviato.  

Prende la parola il Sindaco e dice che si sta vivendo un momento delicato nel territorio 

siciliano per via degli sbarchi continui e si pone il problema della prima accoglienza. Spiega 

come avviene il censimento dei migranti e la prima accoglienza. L’Italia è stata gravata da 

enormi oneri economici. I punti di prima accoglienza sono quelli in cui vengono portati quando 

arrivano e il Prefetto ha dovuto smistare circa 2500 migranti tra tutti i Comuni della 

Provincia, ad eccezione di quelli in cui vi siano gli sprar. 

Verso il venerdì sera si era vociferato questo arrivo ma solo sabato mattina alle ore 10.12 è 

arrivata la notizia dell’arrivo in giornata di n. 25 migranti presso delle abitazione in Via Comm. 

P. Greco, ma si è subito notato che i luoghi non presentavano a vista le caratteristiche 

necessarie per ospitare migranti e sono stati coinvolti i tecnici comunali ed il Comandante dei  

Vigili Urbani per le opportune verifiche. Mancando vari presupposti, quali agibilità, allaccio alla 

rete idrica e fognaria e altro, pertanto il Comandante, dietro invito del Sindaco, ha bloccato i 

lavori per assenza delle necessarie autorizzazioni. Pertanto si è pensato di avvisare la 

Dott.ssa Minutoli della Prefettura dell’effettivo stato dei luoghi. E’ stata allora inviata la nota 

allegata all’ordine del giorno aggiuntivo e nel pomeriggio è arrivata la telefonata con cui 

comunicavano la temporanea sospensione dell’arrivo. È stato fatto allora un comunicato 

stampa. 

Alle ore 9.20 lascia l’aula il Consigliere Gugliotta. 

Il Sindaco dice che sono riusciti temporaneamente ad evitare l’arrivo, ma probabilmente in 

futuro si verificherà dietro preciso ordine del Ministero e degli altri organi competenti a 

cascata. Nel prossimo futuro il Sindaco si aspetta che, una volta regolarizzato l’iter 

amministrativo, si concretizzerà il regime autorizzativo, ma si opporrà strenuamente fino a 

quando la situazione non sarà del tutto regolarizzata. Anche perché la Prefettura potrebbe 

scegliere altre soluzioni. Dice ancora che la volontà popolare sembra essere di contrarietà, 

non certo per ragioni razziali, ma perché il territorio comunale non offre capacità recettiva o 

strutture idonee all’accoglienza. In ogni caso di qualunque sviluppo verranno informati la 

cittadinanza e le forze dell’Ordine. 

 



 

Prende la parola il Consigliere De Paola che  dice che l’intervento del Sindaco è stato 

esaustivo. Dice che nel pomeriggio del Sabato si è creato un movimento democratico di 

cittadini che ha ritenuto di occuparsi ed informarsi sulla situazione. È apprezzabile che il 

Sindaco si sia attivato prontamente; ciò che dispiace è che qualcuno nonostante il giuramento 

prestato in Consiglio Comunale, abbia pensato di cavalcare l’onda e di contravvenire alle 

disposizioni di legge e prefettizie. Qualcuno aveva fatto intendere che avrebbe fatto 

richiesta di convocazione urgente di consiglio, ma nulla è stato fatto e l’amministrazione si è 

subito attivata per fare l’ordine del giorno aggiuntivo. Si stupisce che i Consiglieri di 

minoranza si siano allontanati e non abbiano preso parte alla trattazione di un argomento così 

rilevante. 

Dice che è stata una fuga in avanti, hanno anticipato ciò che pensavano e poi non gli è 

importato di trattare l’argomento veramente interessante per la collettività. 

Dice che al momento il servizio non può essere fornito dalla comunità meriese perché non si è 

in grado di garantire ai cittadini ordine pubblico e sicurezza sociale. Dice che il Consiglio non 

può non tenere conto delle esigenze primarie dei cittadini e se poi dovessero arrivare 

decisioni dall’alto almeno si avrà la consapevolezza di avere fatto tutto il possibile. 

Prende la parola il Consigliere Bucca che legge un documento di cui chiede allegazione agli atti. 

Il Presidente precisa che seppure sia a conoscenza del contenuto del regolamento del 

Consiglio ha dato oggi l’opportunità di un dibattito più ampio vista l’importanza dell’argomento. 

È stupito dalla assenza del gruppo di minoranza perché oggi avrebbero potuto sottoscrivere il 

documento appena presentato per portare avanti una battaglia congiunta. Anche all’incontro di 

domenica erano assenti. Ricorda a tutti che è vietato ogni forma di registrazione audiovisiva 

della seduta consiliare. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Prende atto ad unanimità. 

Alle ore 10.05, esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, il Presidente 

dichiara chiusa la seduta. 

 


